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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2022, n. 500
COMUNE DI LATERZA (TA). PIANO URBANISTICO GENERALE. Attestazione di non compatibilità ai sensi 
dell’art. 11 della L.R.n.20/2001.

L’Assessora all’Urbanistica, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e 
dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione 
Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:
Il Comune di Laterza, con nota prot. n. 23034 del 15/11/2021, pervenuta in data 15/11/2021, ed acquisita al 
prot. n. 13855 del 17/11/2021 della Sezione  Urbanistica regionale, successivamente integrata con nota prot. 
n.1077 del 17/01/2022  ha trasmesso, per il controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11 della L.R.n. 20/2001, la 
documentazione tecnico-amministrativa relativa al Piano Urbanistico Generale (PUG) del territorio comunale, 
su supporto cartaceo ed informatico (in formato “.shp” e “.pdf”) come di seguito complessivamente costituita:

Documentazione amministrativa

- Deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 27/02/2006 di adozione del DPP 
- Deliberazione del Consiglio Comunale n.56 del 20/12/2019 di adozione del PUG 
- Deliberazione del Consiglio Comunale n.4 del 25/01/2021 di esame e determinazioni sulle osservazioni
- Deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 18/03/2021 di esame e determinazioni su osservazioni 

aggiuntive
- Deliberazione del Consiglio Comunale n.21 del 15/04/2021 di precisazione su una osservazione di cui 

alla D.C.C.n.4/2021
- Avviso di adozione del PUG sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
- Rende noto del deposito del PUG
- Parere ex art.89 del D.P.R. n.380/2001 espresso con nota prot.n.18183 del 27/11/2019 dal Servizio 

Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici regionale
- Parere di compatibilità del PUG al Piano Stralcio di Bacino di Assetto Idrogeologico ed ai Piani di 

Gestione espresso con nota prot.n.13010 del 11/11/2019 dall’Autorità di Bacino distrettuale 
dell’Appennino Meridionale 

- Decreto n.675 del 21/20/2019 dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
di variante al Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto Idraulico e Assetto 
Geomorfologico per le aree del territorio comunale di Laterza (TA) 

- Attestazione del Responsabile del Settore III – Lavori Pubblici e Urbanistica e del progettista di 
conformità degli elaborati del PUG ai contenuti della Deliberazione di Consiglio Comunale di esame 
delle osservazioni

Documentazione tecnica 

a. Relazione generale
b. Sistema delle conoscenze
b.1 Sistema di area vasta
b.1.1 PTCP – Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse ambientali”   Scala 1:50.000
b.1.2 PTCP – Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse paesaggistiche”   Scala 1:50.000
b.1.3 PTCP – Provincia di Taranto: “Sistema infrastrutturale”    Scala 1:50.000
b.1.4 PTCP – Provincia di Taranto: “Sistema della produzione”    Scala 1:50.000
b.1.5 PTCP – Provincia di Taranto: “Carta delle fragilità”     Scala 1:50.000
b.2 Sistema territoriale locale
b.2.1 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale– SIT Puglia    Scala 1:25.000
b.2.2a/b/c Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale– SIT Puglia   Scala 1:10.000
b.2.3 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale - centro urbano-SIT Puglia Scala 1: 5.000
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b.2.4 Cartografia di base: Ortofotocarta – SIT Puglia    Scala 1:25.000
b.2.5a/b/c Cartografia di base: Ortofotocarta – SIT Puglia    Scala 1:10.000
b.2.6 Cartografia di base: Ortofotocarta - centro urbano – SIT Puglia    Scala 1: 5.000
b.2.7 Carta dell’uso del suolo – SIT Puglia    Scala 1:25.000
b.2.8 Carta idrogeomorfologica – AdB Puglia    Scala 1:25.000

c. Bilancio della pianificazione territoriale ed urbanistica generale
c.1 Riporto PPTR – Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
c.1.1 PPTR Regione Puglia: struttura idro-geo-morfologica    Scala 1:25.000
c.1.2 PPTR Regione Puglia: struttura ecosistemica ambientale    Scala 1:25.000
c.1.3 PPTR Regione Puglia: struttura antropica e storico-culturale    Scala 1:50.000
c.1.4 PPTR: Lo scenario strategico    Scala 1:25.000
c.2.1 Riporto del PRG vigente: stato giuridico – territorio comunale    Scala 1: 5.000
c.2.2 Riporto del PRG vigente: stato giuridico - centro urbano    Scala 1: 5.000
c.2.3 Riporto del PRG vigente: stato di attuazione    Scala 1: 5.000

d. Bilancio della pianificazione e della programmazione attuativa e settoriale
d.1 DPRU: Carta della rigenerazione urbana    Scala 1: 5.000

e. Quadri interpretativi
e.1 Carta dell’uso del suolo   Scala 1:25.000
e.2a/b/c Carta dell’uso del suolo   Scala 1:10.000
e.3 Carta della vegetazione reale    Scala 1:25.000
e.4 Conservazione e tutela    Scala 1:25.000
e.5 Carta degli habitat Natura 2000 e non    Scala 1:25.000
e.6 Carta della ricchezza delle specie faunistiche    Scala 1:25.000
e.7 Carta della ricchezza delle specie faunistiche protette    Scala 1:25.000
e.8 Carta della ricchezza delle specie faunistiche Red list    Scala 1:25.000
e.9 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta delle cavità, grotte e opere sotterranee
antropiche censite e ubicazione delle postazioni fotografiche e aree   Scala 1: 5.000
e.9.1 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta della pericolosità geomorf. Scala 1: 5.000
e.10 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: planimetria aree a pericolosità idraulica 
stato di fatto    Scala 1: 5.000
e.10.1 Studio di comp. Idr. e geomorf.: planimetria output modellazione stato di fatto Scale varie
e.11 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta geomorfologica   Scala 1: 5.000
e.12 Carta delle risorse insediative    Scala 1:25.000
e.12.1 Carta delle risorse insediative: centro urbano    Scala 1: 5.000
e.13 Carta delle risorse infrastrutturali    Scala 1:25.000
e.13.1 Carta delle risorse infrastrutturali: centro urbano    Scala 1: 5.000

Previsioni strutturali (PUG/S)
f.1a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica  Scala 1:10.000
f.1.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica del
centro urbano   Scala 1: 5.000
f.2 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosist. ambientale  Scala 1:10.000
f.2.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale
del centro urbano   Scala 1: 5.000
f.3 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura antropica e st.-cult. Scala 1:10.000
f.3.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: strutt.antr. e st.-culturale del c.u. Scala 1: 5.000
f.3.2 Atlante dei beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici    Scale varie
f.4a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico  Scala 1:10.000
f.4.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico del 
centro urbano    Scala 1: 5.000
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f.5 Aree escluse ai sensi del co.2 art.142 del Dlgs 42/2004   Scala 1: 5.000
f.6 Carta dell’armatura infrastrutturale        Scala 1:25.000
f.6.1 Carta dell’armatura infrastrutturale: centro urbano      Scala 1: 5.000
f.7 Carta dei contesti          Scala 1:25.000
f.8 Carta dei contesti          Scala 1: 5.000
f.9 Stato giuridico del centro urb. con pericolosità geomorf. e vuln. e rischio idraulico Scala1: 5.000
f.10 Scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio     Scala 1:10.000

Previsioni programmatiche (PUG/P)
g.1 Carta dei contesti del centro urbano        Scala 1: 5.000
g.2 Edifici di valore storico ambientale        Scala 1: 2.000

h. Norme Tecniche di Attuazione

i. Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza Ambientale
i.1 Rapporto Ambientale
i.2 Report Valutazione di Incidenza Ambientale
i.3 Sintesi Non Tecnica

Relazione geologica
tav.1 Carta geologica;
tav.1a Sezioni geologiche
tav.2 Carta della micro zonazione sismica

Gli atti tecnico-amministrativi del PUG di Laterza risultano trasmessi con nota prot.n. 1083 del 17/01/2022, 
al Segretariato Regionale del MIC, alla Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale e subacqueo per 
la Provincia di Taranto, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, al Servizio Foreste sez. 
Taranto della Regione Puglia.

Vista la Legge regionale n.20 del 27/07/2001 “Norme generali di governo e uso del territorio” che all’art.11, 
commi 7 e 8, stabilisce quanto segue: 
 “Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del controllo di 
compatibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o il PTCP non 
siano stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro strumento di 
pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della 
Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali della programmazione socio-economica 
e territoriale di cui all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.
La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pronunciano entro il termine perentorio di centocinquanta 
giorni dalla ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il PUG si intende controllato con esito positivo.”

Dato atto che con Delibera di Giunta Regionale n.1328 del 03/08/07 è stato approvato il “Documento 
Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento 
e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 lett.b) ed all’art.5 comma 10-bis 
della L.R. n.20/2001. 

Preso atto che il Comune di Laterza:
 − con Deliberazione del  Consiglio Comunale n.15 del 27/02/2006 ha adottato il Documento 

Programmatico Preliminare;
 − con Deliberazione del Consiglio Comunale n.56 del 20/12/2019 ha adottato il PUG;
 − con Deliberazioni del Consiglio Comunale n.4 del 25/01/2021, n.15 del 18/03/2021 e n.21 del 

15/04/2021 si è espresso sulle osservazioni pervenute.

Dato atto che:
 − l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha espresso il parere di compatibilità del 
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PUG al Piano Stralcio di Bacino di Assetto Idrogeologico ed ai Piani di Gestione con nota prot.n.13010 
del 11/11/2019; 

 − la Sezione Lavori Pubblici - Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia ha espresso parere 
favorevole ex art.89 del D.P.R.n.380/200 con nota prot.n.18183 del 27/11/2019;

 − la Provincia di Taranto, con nota prot.n.3088 del 1/02/2022, ha rappresentato che il Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) non è stato approvato e “pertanto, è da attribuirsi alla sola 
Giunta della Regione Puglia il controllo di compatibilità di detto strumento urbanistico generale 
rispetto al Documento Regionale di Assetto Generale (D.R.A.G.), approvato con D.G.R. n.1328 del 
03.08.2007”. 

Visto il parere tecnico della Sezione Urbanistica (Allegato A). 

Visto il parere tecnico della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Allegato B).

Vista la nota istruttoria prot.n.3519 del 25/03/2022 del Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici (Allegato 
C).

Vista la Determinazione n.104 del 1/04/2022 con cui il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha 
espresso, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., il parere motivato di Valutazione Ambientale 
Strategica comprensiva di Valutazione d’Incidenza, trasmessa con nota prot.n. 4411 del 4/04/2022 (Allegato 
D).

Ritenuto che alla luce delle risultanze istruttorie di cui ai pareri tecnici allegati A,  B, C e D ai sensi dell’art. 
11, commi 7 e 8, della L.R. n. 20/2001, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per ATTESTARE LA NON 
COMPATIBILITÀ, rispetto alla L.R. n.20/2001 e al “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, 
criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali 
(PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con  Deliberazione della Giunta Regionale n.1328 del 3/08/2007, 
per il Piano Urbanistico Generale del Comune di Laterza adottato con D.C.C. n.56 del 20/12/2019.
Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale l’indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 11, 
commi 9 e seguenti, della L.R. n. 20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo regionale.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non  deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art.4 – comma 4 della L.R. 7/97 punto d) che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, 
propone alla Giunta:
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1. DI FARE PROPRI i pareri tecnici di cui alle lettere A, B, C e D allegati e nelle premesse riportati, quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione e che qui, per economia espositiva, si intendono 
interamente trascritti e condivisi.

2. DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8, della L.R. n. 20/2001, LA NON COMPATIBILITA’, rispetto 
alla L.R. n.20/2001 e al “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti 
per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 
comma 3 b), approvato con  Deliberazione della Giunta Regionale n.1328 del 3/08/2007 del Piano 
Urbanistico Generale del Comune di Laterza adottato con D.C.C.n.56 del 20/12/2019.

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale e sul sito istituzionale della 
Regione Puglia ai sensi dell’art.32 comma 1 della L.69/2009 in versione integrale. 

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Laterza per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario P.O. del Servizio Strumentazione Urbanistica
(arch. Maria MACINA)         

Il Funzionario P.O. del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica
(arch. Luigia CAPURSO)      

Il Funzionario P.O. della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio          
(ing. Giuseppe ORLANDO)     

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio          
arch. Vincenzo LASORELLA)            
   
La Dirigente della Sezione Urbanistica
(ing. Francesca PACE)                

Il Direttore ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n.22, 
NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di Delibera.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)
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L A   G I U N T A
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1. DI FARE PROPRI i pareri tecnici di cui alle lettere A, B, C e D allegati e nelle premesse riportati, quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione e che qui, per economia espositiva, si intendono 
interamente trascritti e condivisi.

2. DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8, della L.R. n. 20/2001, LA NON COMPATIBILITA’, rispetto 
alla L.R. n.20/2001 e al “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti 
per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 
comma 3 b), approvato con  Deliberazione della Giunta Regionale n.1328 del 3/08/2007 del Piano 
Urbanistico Generale del Comune di Laterza adottato con D.C.C.n.56 del 20/12/2019.

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale e sul sito istituzionale della 
Regione Puglia ai sensi dell’art.32 comma 1 della L.69/2009 in versione integrale. 

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Laterza per gli ulteriori adempimenti di competenza.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  

SEZIONE URBANISTICA 

SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

1 
 

Parere tecnico - Allegato A 

 

 
 
 
OGGETTO: Comune di Laterza (TA). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilità ai 
sensi dell’art.11 della L.R. n.20/2001.  

 

Il Comune di Laterza con nota prot. n. 23034 del 15/11/2021, pervenuta in data 15/11/2021, 
ed acquisita al prot. n. 13855 del 17/11/2021 della Sezione  scrivente, ha trasmesso, ai sensi 
dell'art. 11 comma 7 della L.R.n.20/2001, la documentazione tecnico‐amministrativa relativa 
al Piano Urbanistico Generale (PUG) del territorio comunale, su supporto cartaceo ed 
informatico (in formato “.shp” e “.pdf”) come di seguito elencata: 

a. Relazione generale 
b. Sistema delle conoscenze 
b.1 Sistema di area vasta 
b.1.1 PTCP – Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse ambientali”   Scala 1:50.000 
b.1.2 PTCP – Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse paesaggistiche”   Scala 1:50.000 
b.1.3 PTCP – Provincia di Taranto: “Sistema infrastrutturale”    Scala 1:50.000 
b.1.4 PTCP – Provincia di Taranto: “Sistema della produzione”    Scala 1:50.000 
b.1.5 PTCP – Provincia di Taranto: “Carta delle fragilità”     Scala 1:50.000 
b.2 Sistema territoriale locale 
b.2.1 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale– SIT Puglia    Scala 1:25.000 
b.2.2a/b/c Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale– SIT Puglia    Scala 1:10.000 
b.2.3 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale ‐ centro urbano‐SIT Puglia   Scala 1: 5.000 
b.2.4 Cartografia di base: Ortofotocarta – SIT Puglia     Scala 1:25.000 
b.2.5a/b/c Cartografia di base: Ortofotocarta – SIT Puglia     Scala 1:10.000 
b.2.6 Cartografia di base: Ortofotocarta ‐ centro urbano – SIT Puglia   Scala 1: 5.000 
b.2.7 Carta dell’uso del suolo – SIT Puglia      Scala 1:25.000 
b.2.8 Carta idrogeomorfologica – AdB Puglia      Scala 1:25.000 

c. Bilancio della pianificazione territoriale ed urbanistica generale 
c.1 Riporto PPTR – Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
c.1.1 PPTR Regione Puglia: struttura idro‐geo‐morfologica    Scala 1:25.000 
c.1.2 PPTR Regione Puglia: struttura ecosistemica ambientale    Scala 1:25.000 
c.1.3 PPTR Regione Puglia: struttura antropica e storico‐culturale    Scala 1:50.000 
c.1.4 PPTR: Lo scenario strategico       Scala 1:25.000 
c.2.1 Riporto del PRG vigente: stato giuridico – territorio comunale    Scala 1: 5.000 
c.2.2 Riporto del PRG vigente: stato giuridico ‐ centro urbano    Scala 1: 5.000 
c.2.3 Riporto del PRG vigente: stato di attuazione     Scala 1: 5.000 

d. Bilancio della pianificazione e della programmazione attuativa e settoriale 
d.1 DPRU: Carta della rigenerazione urbana      Scala 1: 5.000 

e. Quadri interpretativi 

1 / 65
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  

SEZIONE URBANISTICA 

SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

2 
 

e.1 Carta dell’uso del suolo       Scala 1:25.000 
e.2a/b/c Carta dell’uso del suolo      Scala 1:10.000 
e.3 Carta della vegetazione reale       Scala 1:25.000 
e.4 Conservazione e tutela         Scala 1:25.000 
e.5 Carta degli habitat Natura 2000 e non       Scala 1:25.000 
e.6 Carta della ricchezza delle specie faunistiche     Scala 1:25.000 
e.7 Carta della ricchezza delle specie faunistiche protette     Scala 1:25.000 
e.8 Carta della ricchezza delle specie faunistiche Red list     Scala 1:25.000 
e.9 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta delle cavità, grotte e opere sotterranee 
antropiche censite e ubicazione delle postazioni fotografiche e aree   Scala 1: 5.000 
e.9.1 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta della pericolosità geomorf. Scala 1: 5.000 
e.10 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: planimetria aree a pericolosità idraulica  
stato di fatto         Scala 1: 5.000 
e.10.1 Studio di comp. Idr. e geomorf.: planimetria output modellazione stato di fatto Scale varie 
e.11 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta geomorfologica  Scala 1: 5.000 
e.12 Carta delle risorse insediative       Scala 1:25.000 
e.12.1 Carta delle risorse insediative: centro urbano     Scala 1: 5.000 
e.13 Carta delle risorse infrastrutturali      Scala 1:25.000 
e.13.1 Carta delle risorse infrastrutturali: centro urbano     Scala 1: 5.000 

Previsioni strutturali (PUG/S) 
f.1a/b/c Carta delle invarianti paesistico‐ambientali: struttura idrogeomorfologica  Scala 1:10.000 
f.1.1 Carta delle invarianti paesistico‐ambientali: struttura idrogeomorfologica del 
centro urbano        Scala 1: 5.000 
f.2 a/b/c Carta delle invarianti paesistico‐ambientali: struttura ecosist. ambientale  Scala 1:10.000 
f.2.1 Carta delle invarianti paesistico‐ambientali: struttura ecosistemica ambientale 
del centro urbano        Scala 1: 5.000 
f.3 a/b/c Carta delle invarianti paesistico‐ambientali: struttura antropica e st.‐cult. Scala 1:10.000 
f.3.1 Carta delle invarianti paesistico‐ambientali: strutt.antr. e st.‐culturale del c.u. Scala 1: 5.000 
f.3.2 Atlante dei beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici    Scale varie 
f.4a/b/c Carta delle invarianti paesistico‐ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico  Scala 1:10.000 
f.4.1 Carta delle invarianti paesistico‐ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico del  
centro urbano         Scala 1: 5.000 
f.5 Aree escluse ai sensi del co.2 art.142 del Dlgs 42/2004    Scala 1: 5.000 
f.6 Carta dell’armatura infrastrutturale      Scala 1:25.000 
f.6.1 Carta dell’armatura infrastrutturale: centro urbano     Scala 1: 5.000 
f.7 Carta dei contesti        Scala 1:25.000 
f.8 Carta dei contesti        Scala 1: 5.000 
f.9 Stato giuridico del centro urb. con pericolosità geomorf. e vuln. e rischio idraulico Scala 1: 5.000 
f.10 Scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio    Scala 1:10.000 

Previsioni programmatiche (PUG/P) 
g.1 Carta dei contesti del centro urbano      Scala 1: 5.000 
g.2 Edifici di valore storico ambientale       Scala 1: 2.000 

h. Norme Tecniche di Attuazione 

i. Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza Ambientale 
i.1 Rapporto Ambientale 
i.2 Report Valutazione di Incidenza Ambientale 
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i.3 Sintesi Non Tecnica 

Relazione geologica 
tav.1 Carta geologica; 
tav.1a Sezioni geologiche 
tav.2 Carta della micro zonazione sismica 
 
Attestazione del Responsabile del Settore III – Lavori Pubblici e Urbanistica e del progettista di 
conformità degli elaborati del PUG ai contenuti della Deliberazione di Consiglio Comunale di esame delle 
osservazioni. 

Con nota prot. n. 14659 del 6/12/2021 la Sezione scrivente ha rappresentato quanto segue: 

“….omissis… 

Da un esame preliminare della documentazione pervenuta non risultano trasmessi gli atti amministrativi 
relativi alla fase di formazione del PUG e nello specifico gli atti di adozione del DPP e del PUG di cui 
all'art. 11 commi da 1 a 6 della L.R. n.20/2001. 

Inoltre, la documentazione in formato digitale è carente degli "elaborati scritti" ovvero della Relazione 
Tecnica, Norme Tecniche di Attuazione, Rapporto Ambientale, Sintesi Non Tecnica, Report Valutazione di 
Incidenza Ambientale consegnati in cartaceo in unica copia e pertanto non presente nei dvd trasmessi 
alla Sezione scrivente ed alle Sezioni regionali Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e Autorizzazioni 
Ambientali.  

Si rileva inoltre la carenza dei seguenti pareri: 

‐ parere di compatibilità del PUG al Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia approvato con 
Deliberazione n.39/2005 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia 

‐ parere ex art.89 del D.P.R. n.380/2001 espresso dalla Sezione Lavori Pubblici – Servizio Autorità 
Idraulica della Regione Puglia 

‐ parere della Sezione Foreste della Regione Puglia relativamente alla presenza, nel territorio di 
Laterza, del vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267 del 1923. 

Si invita pertanto il Comune a voler integrare la documentazione con quanto sopra evidenziato. 

Si invita inoltre il Comune, qualora non abbia già provveduto, a trasmettere la documentazione relativa 
al PUG: 

- alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio al fine di acquisire il parere di 
compatibilità paesaggistica del PUG al PPTR di cui all'art.96.1b delle NTA del PPTR stesso 

- alla Provincia di Taranto ai sensi dell’art. 11 comma 7 della L.R. n. 20/2001”. 

Il Comune con nota prot. n.1077 del 17/01/2022 ha trasmesso in formato digitale la seguente 
documentazione: 

‐ Deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 27/02/2006 di adozione del DPP  
‐ Deliberazione del Consiglio Comunale n.56 del 20/12/2019 di adozione del PUG  
‐ Deliberazione del Consiglio Comunale n.4 del 25/01/2021 di esame e determinazioni sulle 

osservazioni 
‐ Deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 18/03/2021 di esame e determinazioni su 

osservazioni aggiuntive 
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‐ Deliberazione del Consiglio Comunale n.21 del 15/04/2021 di precisazione su una osservazione 
di cui alla D.C.C.n.4/2021 

‐ Avviso di adozione del PUG sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
‐ Rende noto del deposito del PUG 
‐ Parere ex art.89 del D.P.R. n.380/2001 espresso con nota prot.n.18183 del 27/11/2019 dal 

Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici regionale 
‐ Parere di compatibilità del PUG al Piano Stralcio di Bacino di Assetto Idrogeologico ed ai Piani 

di Gestione espresso con nota prot.n.13010 del 11/11/2019 dall'Autorità di Bacino distrettuale 
dell'Appennino Meridionale  

‐ Decreto n.675 del 21/20/2019 dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
di variante al Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto Idraulico e Assetto 
Geomorfologico per le aree del territorio comunale di Laterza (TA)  

‐ Elaborati grafici in formato digitale firmati digitalmente. 

Successivamente il Comune con nota prot. n.2860 del 7/02/2022 ha trasmesso copia di: 

‐ nota prot.n. 1083 del 17/01/2022 di trasmissione degli elaborati del PUG al Segretariato 
Regionale del MIC, alla Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale e subacqueo per 
la Provincia di Taranto, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, alla 
Provincia di Taranto, al Servizio Foreste sez. Taranto della Regione Puglia 

‐ nota prot.n.3088 del 1/02/2022 del Settore Pianificazione e Ambiente della Provincia di 
Taranto  

‐ nota prot.n.2670 del 4/02/2022 di trasmissione degli elaborati del PUG alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia 

Rilievi regionali  

In riferimento al vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.n.3267/1923 si evidenzia che il parere 
richiesto dal Comune non risulta pervenuto. 

Per quel che riguarda le prescrizioni contenute nel parere di compatibilità al PAI espresso 
con nota prot.n. 13010 del 11/11/2019 dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino 
Meridionale si rileva che nella Deliberazione n.56/2019 di adozione del PUG sono stati 
evidenziati gli elaborati adeguati al parere dell'AdB suddetto. 
Tuttavia con il Decreto n.675 del 21/10/2019 il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha adottato una variante al Piano di Bacino 
Stralcio per l'Assetto Idrogeologico per il territorio di Laterza. Nel suddetto parere di 
compatibilità del PUG al PAI si evidenzia che le perimetrazioni delle aree a pericolosità 
idraulica e geomorfologica non sono coerenti con le perimetrazioni della variante al PAI e 
pertanto, relativamente ai settori di territorio interessati e fino alla emanazione del 
D.P.C.M. di approvazione della stessa, gli articoli 4-7-8-9-11-13-14-15 delle NTA del PAI 
assumo valore di misure di salvaguardia.   

La Provincia di Taranto, con nota prot.n.3088 del 1/02/2022, ha rappresentato che il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) non è stato approvato e "pertanto, è da 
attribuirsi alla sola Giunta della Regione Puglia il controllo di compatibilità di detto 
strumento urbanistico generale rispetto al Documento Regionale di Assetto Generale 
(D.R.A.G.), approvato con D.G.R. n.1328 del 03.08.2007".  
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Contenuti del PUG 

Si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descrittivi rivenienti dalla Relazione tecnica 
generale, dalle NTA e dagli elaborati scritto‐grafici del PUG proposto dal Comune di Laterza, 
con i rilievi in sede di istruttoria regionale. 

Il territorio comunale di Laterza si estende su una superficie di circa 159 kmq e confina con i 
Comuni di Santeramo in Colle, Gioia del Colle, Castellaneta e Ginosa. 
Il territorio di Laterza è inserito in due differenti sistemi paesaggistici: l’Arco Ionico‐Tarantino 
e quello dell’Alta Murgia. 
L’Arco Ionico‐Tarantino è caratterizzato da morfologie aspre e scoscese delle pareti delle 
gravine che hanno favorito il preservarsi della naturalità di detti siti, permettendo anche 
l’instaurarsi di popolamenti vegetali e animali caratteristici. La gravina più importante è la 
Gravina di Laterza che si dispone in direzione nord‐sud con pareti che superano i 200 m. Il 
centro abitato di Laterza sorge sull’orlo occidentale della gravina. 
L’altro sistema paesaggistico comprende l’ambito dell’Alta Murgia caratterizzato da un esteso 
mosaico di aree aperte con presenza di due principali matrici ambientali: i seminativi a cereali 
e i pascoli rocciosi. 
Il primo insediamento urbano, secondo fonti storiche, coincide con l’attuale centro storico. 
Era caratterizzato dalla presenza di numerose grotte che almeno fino all’XI secolo sono state 
utilizzate come abitazioni e solo successivamente, con la costruzione delle case “palazziate”, 
sono servite per usi differenti da quello abitativo (stalle, cantine ecc.).  

Il Comune di Laterza è dotato di Piano Regolatore Generale approvato definitivamente con 
D.G.R. n.48 del 23/10/2003. 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 27/02/2006 è stato adottato il DPP; con 
Deliberazione n.56 del 20/12/2019 il Consiglio Comunale ha adottato il PUG. 
Con Deliberazioni del Consiglio Comunale n.4 del 25/01/2021,  n.15 del 18/03/2021 e n.21 del 
15/04/2021 il Comune si è espresso sulle osservazioni pervenute. 

Gli elaborati del Piano sono stati distinti in: 
- Relazione 
- Sistema delle Conoscenze 
- Bilancio della pianificazione territoriale e urbanistica generale 
- Bilancio della pianificazione e della programmazione attuativa e settoriale 
- Quadri interpretativi 
- Previsioni Strutturali  
- Previsioni Programmatiche 
- Norme Tecniche di Attuazione  
- Valutazione Ambientale Strategica  
- Relazione geologica. 

Sistema delle conoscenze e quadri interpretativi 

Il Sistema delle Conoscenze contiene l’analisi del Sistema di area vasta dove sono stati 
rappresentati i Sistemi: risorse ambientali, risorse paesaggistiche, infrastrutturale, della 
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produzione, della fragilità estratti dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
della Provincia di Taranto (Tavv.b.1.1, b.1.2, b.1.3, b.1.4, b.1.5). 

Il Sistema territoriale locale  oltre a riprodurre il territorio su CTR e ortofotocarta, ha 
rappresentato la carta dell’uso del suolo (SIT Puglia) e quella idrogeomorfologica (Tavv. b.2.1, 
b.2.2, b.2.3, b.2.4, b.2.5, b.2.6, b.2.7 e b.2.8). 

Il Bilancio della Pianificazione territoriale e urbanistica generale è stato riprodotto negli 
elaborati Tavv.c.1 ‐ c.1.4 con la rappresentazione del PPTR nelle sue tre Strutture: idro‐geo‐
morfologica, eco‐sistemica ambientale, antropica e storico‐culturale, lo scenario strategico; la 
strumentazione urbanistica comunale vigente, negli elaborati Tavv.c.2.1, c.2.2 e c.2.3 dove 
sono riportati: lo stato giuridico del territorio comunale e lo stato di attuazione del PRG 
vigente. 
Il PRG individua: 

‐ Zone per insediamenti prevalentemente residenziali: zona omogenea A (centro 
storico e di interesse storico‐ambientale), zona omogenea B (edificata e di recupero), 
zona omogenea C   (di espansione di recupero e di espansione); 

‐ Zone per attività produttive: zone agricole, industriali‐artigianali‐commerciali, PIP; 
‐ Zone miste per attività produttive e residenza: MAR zone miste 

artigianato/residenza, di recupero; 
‐ Zone di uso pubblico: aree per le urbanizzazioni primarie, per le urbanizzazioni 

secondarie, aree per attrezzature di interesse generale. 
Per quel che riguarda lo stato di attuazione del PRG, è stato esaminato il grado di occupazione 
delle zone omogenee classificandole secondo la percentuale di occupazione e distinguendo 
quattro categorie: non attuata/occupata, parzialmente attuata/occupata, sostanzialmente 
attuata/occupata, totalmente attuata/occupata.  
L’elaborato Tav.d.1 riporta il DPRU (Documento Programmatico di Rigenerazione Urbana). 

Nella Relazione Generale sono stati illustrati il DPRU, il PUMS (il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile) ed i PIRT (Piani di Intervento di Recupero Territoriale), i Progetti Sperimentali di 
paesaggio. 

Gli elaborati dei Quadri interpretativi rappresentano l'uso del suolo dal punto di vista 
insediativo, vegetazionale, faunistico, geologico, geomorfologico, idraulico ecc...(Tavv.e.1, e.2, 
e.3, e.4, 3.5, e.6, e.7, e.8, e.9, e.9.1, e.10, e.10.1, e.11, e.12, e.12.1, e.13, e.13.1). 

Si riporta quanto esplicitato nella Relazione generale relativamente agli obiettivi che si pone il 
Piano Urbanistico Generale del Comune di Laterza, per il centro abitato: 

- "organizzazione del sistema viario (con specifica attenzione al "superamento" della 
divisione operata dalla Gravina ed alla contestuale salvaguardia degli aspetti 
paesaggistici della stessa) e infrastrutturale, con proporzionamento e localizzazione 
delle attrezzature e dei servizi di carattere generale in funzione del mantenimento 
della identità culturale della comunità laertina;  

- riorganizzazione del sistema urbano con la individuazione di una forte integrazione 
tra le periferie da recuperare, il centro abitato, il centro storico e le aree necessarie 
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per gli standards urbanistici e per il "parco della Gravina", onde perseguire l'equilibrio 
insediativo nell'intero territorio urbanizzato;  

- riorganizzazione della disciplina per le aree edificate attuali, prescindendo dalla 
regolarizzazione in corso da parte del Comune dell'edificato abusivo, in modo da 
attivare concreti interventi di recupero e di completamento in tutte le aree definibili 
come contesti esistenti, con l'attuazione diretta del PUG attraverso concessioni 
edilizie senza ulteriori elaborazioni di piani particolareggiati".  

e per il territorio extraurbano, avendo come sfondo le indicazioni del PPTR (scenario 
strategico e sistema delle tutele): 

- ridefinizione e classificazione delle aree produttive agricole, con relativa disciplina 
degli interventi, in modo da salvaguardare e potenziare la produzione agricola e 
zootecnica e, nel contempo salvaguardare gli aspetti paesaggistico-ambientali 
presenti;  

- perimetrare le aree da sottoporre, anche in coerenza con il PPTR, a specifica 
protezione e tutela, disciplinando le attività ivi consentite atte sia alla salvaguardia e 
valorizzazione dei siti, sia alla loro corretta fruizione;  

- individuare e disciplinare, anche con specifiche perimetrazioni, siti sia per attività 
agrituristiche (così come disciplinate dall'ordinamento statale e regionale), sia per le 
attrezzature relative alla fruizione dei siti sottoposti a tutela;  

- individuare e disciplinare le aree più idonee per gli insediamenti, integrativi di quello 
vigente, di attività produttive di natura artigianale, industriale e commerciale, non 
insediabili nell'abitato".  

L’analisi socio‐economica è stata effettuata attraverso l'esame del territorio di Laterza 
rapportato ai dati dei Comuni confinanti: Santeramo in Colle, Gioia del Colle, Castellaneta e 
Ginosa. 

Il DPP ha calcolato la proiezione della popolazione all’anno 2020 attraverso la dinamica 
demografica nei decenni 1991‐2002, 1990‐2005 e 2001‐2005; dalla media delle proiezioni è 
stata stimata una popolazione residente all’anno 2020 di 15.720 abitanti. 

Nella Relazione si specifica che “Sempre nel DPP viene riportato che il dato desunto è 
comunque inferiore a quello riportato nella Relazione al P.R.G. che stima già all’anno 2008, 
con lo stesso procedimento, una popolazione pari a 16.900 abitanti e quindi a voler essere 
consequenziali e assumendo come riferimento il numero di abitanti proiettato all’anno 2020 
(n. 15.720), si dovrebbero rivedere in ribasso tutti i valori relativi al fabbisogno residenziale, 
produttivo e di infrastrutture del Comune di Laterza.  
Da cui nel documento viene chiarito che “una simile eventualità comporterebbe ripercussioni 
notevoli nella comunità laertina dal momento che stravolgerebbe attese reddituali oramai 
consolidate, farebbe insorgere tensioni per le inevitabili sperequazioni che ne potrebbero 
derivare, potrebbe dare adito ad incipienti contenziosi tra i privati e la stessa Amministrazione 
Comunale”; e che quindi “Coerentemente con le considerazioni innanzi formulate, si ritiene di 
dovere immaginare come dato demografico proiettato all’anno 2020 quello previsto al 2008 
dalla Relazione generale al P.R.G. assunto pari a 16.900 abitanti”.  

7 / 65



                                                                                                                                25187Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 26-4-2022                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  

SEZIONE URBANISTICA 

SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

8 
 

Il Piano ha esaminato i servizi esistenti calcolando le superfici ex artt.3 e 4 del D.M. 1444/68.  
I servizi esistenti ex art.3 del D.M.1444/68 sono stati  esaminati distintamente ovvero:  

‐ aree per l’istruzione = 17.958 mq 
‐ aree per attrezzature di interesse comune = 82.212 mq 
‐ aree destinate al verde e allo sport = 194.716 mq 
‐ aree destinate a parcheggi = 14.411 mq 

per un totale di 309.297 mq che, rapportati ad una popolazione di 15.257 al 2017 (dato 
ISTAT), fa emergere un esubero  di 34.626 mq di servizi alla residenza. A questi si aggiungono 
aree nella disponibilità pubblica (in quanto cedute  da Piani di Lottizzazione) per una 
superficie di 41.745 mq.  

I servizi ex art.4 del D.M. 1444/68 esistenti nel territorio sono pari a 73.086 mq così distinti: 
‐ aree per l’istruzione = 18.179 mq 
‐ aree per la sanità = 39.625 mq 

Tra queste è stato incluso il cimitero (15.282 mq). 
 
Rilievi regionali 

L’articolazione del Quadro delle Conoscenze rispecchia, in linea generale, quanto previsto 
dal “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per 
la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)” 
approvato con Delibera della Giunta Regionale (DGR) n. 1328 del 03/08/2007. 

I Quadri Interpretativi non riproducono pienamente quanto descritto dal DRAG secondo cui 
essi “derivano da una ricomposizione integrata delle ricognizioni delle risorse effettuate 
nella fase di costruzione del quadro conoscitivo, nonché da una interpretazione critica dello 
stato di fatto del territorio e delle sue tendenze di trasformazione”.  

Nello specifico: si ritiene che il cimitero, e la relativa fascia di rispetto, debba essere 
rappresentato tra le Invarianti Infrastrutturali e non calcolato tra i servizi di cui all’art.4 del 
D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26-bis decreto-legge n. 415 del 1989 convertito dalla legge 
n. 38 del 1990, gli impianti cimiteriali sono equiparati a opere di urbanizzazione primaria. 
Tra le invarianti dovrà essere altresì indicato l’impianto dell’acquedotto localizzato al 
confine con il Comune di Castellaneta. 

Per quel che riguarda il Bilancio della pianificazione vigente si rileva che non sono state 
rappresentate le varianti al PRG quali ad esempio le varianti puntuali ex art.8 del D.P.R. 
n.160/2010. 

In riferimento al calcolo del fabbisogno di insediamenti si rappresenta quanto segue: 

‐ insediamenti residenziali: la stima della proiezione della popolazione calcolata sulla 
base dei dati ISTAT per un arco temporale di 15 anni, prevede una riduzione della 
stessa; tuttavia il PUG conferma il fabbisogno residenziale del PRG giustificandolo 
esclusivamente come acquisizione di diritti consolidati.  
Il Piano ha confermato la popolazione prevista dal PRG al 2020 pari a 16.900 
abitanti e le relative volumetrie residue che insediano 4.081 nuovi abitanti; 
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considerando che la popolazione residente al 2017 (fonte ISTAT) è di 15.257, la 
stima sul fabbisogno abitativo dovrà essere calcolata attraverso una analisi delle 
esigenze della popolazione e motivata attraverso lo studio della situazione 
esistente, la valutazione delle criticità del territorio e le tendenze alla 
trasformazione. Peraltro il Piano, oltre alla conferma delle previsioni non attuate 
del PRG (4.081 abitanti), introduce nuovi insediamenti residenziali per 600 abitanti 
il cui fabbisogno, anche in questo caso, non è stato dimostrato; 

‐ insediamenti produttivi: non è stato valutato il fabbisogno se non dichiarando la 
necessità di reperire nuove aree visto il completamento di quelle previste dal PRG 
vigente. 

 
Previsioni Strutturali e Programmatiche 

Le Previsioni Strutturali del Piano Urbanistico Generale del Comune di Laterza individuano: 
‐ Invarianti paesistico‐ambientali: struttura idrogeomorfologica, ecosistemica 

ambientale e antropica e storico‐culturale (Tavv. f.1, f.2, f.3, f.3.1, f.3.2, f.4, f.4.1)  
‐ Invarianti infrastrutturali (Tavv.f.6, f.6.1) 
‐ Contesti: rurali e urbani (Tavv. f.7, f.8). 

L'elaborato Tav.f.5 rappresenta le aree escluse ai sensi dell'art.142 comma 2 del 
D.Lgs.42/2004.  
L’elaborato Tav.f.9 rappresenta lo Stato giuridico del centro urbano con la sovrapposizione 
della pericolosità geomorfologica e rischio idraulico. 
Lo scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio è descritto nella Tav.f.10. 

Le invarianti infrastrutturali sono state rappresentate e così distinte: rete della mobilità, rete 
idrica, rete elettrica, rete gas, urbanizzazioni esistenti. 

Per i Contesti Territoriali sono state individuate parti del territorio connotate da uno o più 
specifici caratteri dominanti sotto il profilo ambientale, paesistico, storico‐culturale, 
insediativo e da altrettante specifiche e significative relazioni e tendenze evolutive che li 
interessano; essi sono stati distinti in Contesti Rurali e Contesti Urbani.  

I Contesti Rurali individuati e disciplinati nel PUG/S sono: 
‐ CRV ‐ Contesto rurale a prevalente valore ambientale, ecologico e paesaggistico, 

riguarda ambiti interessati da sistemi di tutela sovraordinati ed è articolato in: 
CRV.PG (Contesto rurale a valenza paesaggistica ed ambientale ‐ Parco Terra delle 
Gravine) e CRV.AP (Contesto rurale a valenza paesaggistica ed ambientale ‐ Aree 
Naturali Protette); 

‐ CRM ‐ Contesto rurale multifunzionale, aree agricole localizzate in prossimità del 
centro urbano o caratterizzate da un'economia agricola residuale, distinto in: 
CRM.RA (Contesto rurale multifunzionale ‐ Bonifica e Riforma Agraria) e CRM.CI 
(Contesto rurale multifunzionale  ‐ Campagna del Ristretto Interclusa); 

‐ CRA ‐ Contesto Rurale a prevalente funzione agricola normale destinato al 
mantenimento ed allo sviluppo della attività e produzione agricola e articolato in: 
CRA.CS (Contesto rurale a prevalente funzione agricola normale ‐ Campagna del 
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Ristretto Semiaperta) e CRA.CP (Contesto rurale a prevalente funzione agricola 
normale ‐ Campagna Profonda).  

I Contesti Urbani individuati sono:  
‐ CUT ‐ Contesto urbano tutelato, che si articola nei seguenti contesti: CUT.NS 

(Contesto Urbano Tutelato Nucleo Storico), CUT.CO (Contesto Urbano Tutelato ‐ 
Consolidato), CUT.IP (Contesto Urbano Tutelato ‐ Interesse Paesaggistico);   

‐ CUC ‐ Contesti urbani consolidati, parti del territorio totalmente o parzialmente 
edificate con continuità con un adeguato livello di qualità urbana, distinti in: CUC.CO 
(Contesto Urbano Consolidato ‐ Compatto), CUC.CR (Contesto Urbano Consolidato 
Recente), CUC.CN (Contesto Urbano Consolidato Contemporaneo); 

‐ CUF ‐ Contesti urbani in formazione, contesti formatisi anche in assenza di 
programmazione urbanistica o contesti in cui l'impianto urbanistico non è ancora 
definito, articolati in: CUF.CT (Contesto urbano in formazione ‐ Compatto), CUF.CL 
(Contesto urbano in formazione ‐ da Completare), CUF.PS (Contesto Urbano in 
formazione  ‐ Perequato per servizi); 

‐ CPM ‐ Contesti periurbani marginali, parti di territorio localizzate ai limiti della città 
consolidata e/o confinanti con contesti da completare e consolidare, distinti in: 
CPM.PC (Contesto periurbano marginale Produttivo Consilidato), CPM.RP (Contesto 
periurbano marginale Residenziale Pianificato), CPM.RT (Contesto periurbano da 
sottoporre a recupero territoriale), CPM.PP (Contesto periurbano marginale 
Residenziale Previsto), CPM.MI (Contesto periurbano marginale Misto ‐ Turismo e 
Residenza), CPM.PS (Contesto periurbano marginale Perequato per Servizi), 
CPM.CRC (Contesto periurbano marginale Campagna del Ristretto/Cuneo). 

‐ CPE ‐ Contesto Produttivo Extraurbano destinato ad insediamenti produttivi: CPE.ES 
(Contesto produttivo extraurbano esistente) e CPE.NI (Contesto produttivo 
extraurbano di nuovo impianto); 

‐ CUS – Contesto Urbano per Servizi. 
 

Le Previsioni Programmatiche sono state rappresentate negli elaborati Tavv.g.1 e g.2. 
La Tav.g.1 oltre alla rappresentazione dei Contesti, contiene le “Regole per l’attuazione dei 
comparti”: i comparti di intervento, la viabilità di comparto, le ipotesi di suddivisione dei lotti, 
le superfici fondiarie, le superfici di concentrazione volumetrica, le superfici di cessione. Sono 
anche rappresentate le “Indicazioni del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile”: le zone 
pedonali e a traffico limitato, gli itinerari ciclopedonali, le stazioni di bike sharing, parcheggi di 
attestamento. Sono state inoltre perimetrate le aree del PIRU (Programma Integrato di 
Rigenerazione Urbana). 
La Tav.g2 individua puntualmente gli edifici di interesse storico ambientale. 
 
Per quel che riguarda le capacità insediative dei vari Contesti urbani, nella Relazione generale 
si evidenzia quanto segue: 
- Contesti CUT e CUC: non comportano alcuna capacità insediativa aggiuntiva rispetto 

all'attuale; 
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- Contesti CUF.CT e CUF.CL: sono stati confermati i parametri urbanistici già previsti nel 
PRG (ex Zone MAR del PRG) e variate solo le modalità insediative previste a seconda del 
grado di urbanizzazione e di occupazione; 

- Contesti CUF.PS: confermano le previsioni del PRG con modeste integrazioni; 
- Contesti CPM.RP: ex zone C e CR del PRG per cui sono state confermate le previsioni del 

PRG; 
- Contesti CPM.MI: sono state modificate le destinazioni insediabili; 
- Contesti CPM.PS: derivano in parte da zone CR del PRG, in parte da zone US/F ed in 

parte da zone agricole.  
 
Si riporta la tabella del dimensionamento dei Contesti contenuta nella Relazione Generale del 
PUG: 

 

Per quel che riguarda il dimensionamento del settore produttivo non risultano definite le 
superfici dei Contesti produttivi esistenti. Il CPE.NI di nuovo impianto viene indicato nella 
misura di 610.503 mq. 
 
La verifica dei servizi ex art.3 del D.M.1444/68, calcolata su una popolazione di 15.257 
abitanti, evidenzia un surplus di standard. Per quel che riguarda le previsioni di insediamenti 
residenziali secondo quanto rappresentato nella Relazione, risulta soddisfatta sia la verifica 
delle aree per servizi  rispetto al “pregresso” ( sugli abitanti già insediati) sia  rispetto al dato 
“futuro” (sugli abitanti da insediare).  
Non risultano indicati i servizi relativi alle altre attività previste dal Piano: industriali, 
artigianali, commerciali. 
 
Rilievi regionali 

Per gli aspetti di merito relativi alle Invarianti Strutturali si rinvia a quanto espresso dalla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con nota prot.n.  3136 del 4/04/2022. 

11 / 65



                                                                                                                                25191Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 26-4-2022                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  

SEZIONE URBANISTICA 

SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

12 
 

Preliminarmente si rappresenta che l’impostazione generale del Piano, nella individuazione 
e definizione di Invarianti e Contesti, è compatibile con gli Indirizzi del DRAG. 

Le Previsioni Strutturali, come già evidenziato, introducono nuove aree della trasformazione 
residenziale in aggiunta a quelle residue del PRG, il cui fabbisogno non risulta motivato.  
Non si condivide la conferma o la nuova previsione di quelle aree che attualmente 
presentano ancora caratteristiche di ruralità e di pregio paesaggistico e che pertanto 
dovrebbero essere escluse dalla trasformazione al fine di evitare una eccessiva 
antropizzazione del territorio agricolo nonché la frammentazione ecologica e paesaggistica 
(CUF.PS5, CPM.PS, CPM.PP).  
Secondo gli "Indirizzi" del DRAG, i  piani sono orientati “non più unicamente alla espansione 
urbana, ma alla riqualificazione dell’esistente, al risparmio di suolo, alla tutela e 
valorizzazione dell’ambiente, del paesaggio, dei beni culturali, allo sviluppo sostenibile” e 
pertanto essi devono operare una "valutazione attenta e integrata da un lato dei diversi 
bisogni espressi dalla comunità locale, dall'altro della capacità di carico dell'ecosistema, 
ossia la capacità del sistema territoriale locale di sostenere, dal punto di vista ecologico, 
insediamenti e funzioni".  

I Contesti Urbani Consolidati non sono stati indicati nel dimensionamento del Piano 
nonostante sia consentita la possibilità di proporre PdL con indici e parametri per nuovi 
insediamenti. Si ritiene pertanto che debbano essere inclusi nel dimensionamento quali 
residuo di Piano. 
Risulterebbe altresì utile la quantificazione di "edilizia residenziale sociale" così come 
prevista dal Piano oltre che la indicazione del fabbisogno della stessa. 

La previsione di servizi ex art.3 del D.M. 1444/68 dovrà essere aggiornata rispetto agli 
effettivi nuovi abitanti che il Piano insedia.  

Per quel che riguarda i Contesti produttivi, oltre a non essere stato calcolato il fabbisogno 
seppur chiaramente esplicitata la necessità di nuove aree,  non risultano quantificati gli 
spazi esistenti e quelli da destinare a servizi ex art.5 del D.M. 1444/68. Peraltro, così come 
già evidenziato durante la conferenza di co-pianificazione del 12/12/2018, si rilevano 
perplessità in merito alla dimensione ed alla localizzazione del Contesto produttivo 
extraurbano di nuovo impianto disgiunta dall’ambito urbano. 

Non risulta effettuata una equiparazione tra Contesti e Zone Territoriali Omogenee così 
come definite dal D.M. 1444/68. 

Le Previsioni Programmatiche del PUG di Laterza dettagliano le modalità di attuazione delle 
previsioni dei Contesti del PUG che sono stati tutti rappresentati; al fine di consentire una 
più facile lettura delle previsioni di immediata attuazione si invita il Comune a 
rappresentare differentemente i contesti di cui all'art.11/P. 
In generale si evidenzia che secondo gli indirizzi del DRAG, “il Comune potrebbe scegliere di 
limitare le previsioni programmatiche riferite ai contesti urbani da riqualificare e a quelli 
destinati a insediamenti di nuovo impianto, a quelle parti dei contesti nei quali si ritiene di 
poter effettivamente attuare gli interventi previsti tramite PUE in un arco temporale 
coincidente con la validità degli eventuali vincoli di esproprio (5 anni), oppure potrebbe 
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dotarsi di previsioni programmatiche di più ampia portata territoriale e temporale 
(comunque non superiori a 10 anni), in tal caso privilegiando il ricorso a pratiche 
perequative che consentano di evitare o attenuare il ricorso a vincoli di esproprio la cui 
attuazione risulta sempre più difficoltosa. Potrebbe infine individuare previsioni 
“condizionate”, la cui attuabilità è subordinata al verificarsi di determinate circostanze, 
come ad esempio la realizzazione di infrastrutture o il completamento delle trasformazioni 
in contesti limitrofi”. 

Si ritiene necessario indicare la fascia di rispetto cimiteriale dell'ampiezza di 200 m ed 
eliminare la doppia perimetrazione che si riscontra negli elaborati grafici. 

Norme Tecniche di Attuazione 

Le Norme Tecniche di Attuazione sono suddivise in Previsioni Strutturali e Previsioni 
Programmatiche. 
Nelle Previsioni Strutturali sono stati disciplinati i Contesti Rurali e Urbani  oltre che le 
Invarianti. 
Nelle Previsioni Programmatiche sono state indicate le modalità di attuazione e la disciplina 
dei comparti, gli indirizzi e i criteri per l’applicazione del principio della perequazione, 
interventi di compensazione, ecc.; sono stati inoltre disciplinati i Contesti per Servizi (CUS) , le 
aree per urbanizzazioni primarie e secondarie.  
 
Rilievi regionali 

Esaminati i contenuti degli articoli delle NTA del PUG di Laterza si rappresenta quanto 
segue: 

Contesti Rurali: 

‐ art.31.1/S - Contesto Rurale Multifunzionale (CRM.RA): al comma 7.2 va soppresso 
il seguente periodo: "Un ulteriore ampliamento del volume esistente, nel limite 
max del 20%, è possibile nel caso di utilizzazione degli immobili esistenti ad attività 
di agriturismo in aderenza al manufatto originario" in quanto l'art.3 della 
L.R.n.42/2013 consente l'ampliamento del 20% esclusivamente per esigenze 
igienico sanitarie o tecnologico funzionali. La precisazione "purché nel rispetto 
della tipologia edilizia preesistente, dei materiali e delle caratteristiche 
architettoniche" viene lasciata in coda al periodo precedente; 

‐ art.31.2/S CRM.CI comma 5.2, art.32.1/S CRA.CS comma 5.2, 32.2/S CRA.CP comma 
5.2: si conferma il rilievo del punto precedente. 

Contesti Urbani: 

‐ art.34 /S - Contesto urbano tutelato CUT comma 3 terzo punto: si specifica che "non 
è consentita (salvo casi specifici da valutare singolarmente) l'edificabilità nelle aree 
e negli spazi rimasti liberi, in quanto da destinarsi ad usi urbani o collettivi, nonché 
in quelli di pertinenza dei complessi insediativi storici”; si ritiene che debba essere 
stralciata la specificazione “salvo i casi specifici da valutare singolarmente" oppure 
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dovranno essere indicati già in questa sede i suddetti “casi specifici”; 

‐ art.34.2/S - Contesto urbano tutelato CUT.C: in riferimento a quanto previsto al 
comma 3 sulla “sostituzione integrale o parziale degli edifici” si ritiene necessario, 
a seguito di uno studio morfotipologico del tessuto urbano,  indicare gli edifici per i 
quali è consentita tale sostituzione integrale ovvero indicare in maniera puntuale i 
criteri per la loro individuazione; inoltre dovranno essere dettagliate le 
caratteristiche degli edifici da ricostruire coerentemente con uno studio su altezza, 
morfologia ed elementi storico-architettonici degli edifici circostanti; 

‐ art.34.3/S - Contesto urbano tutelato CUT.IP: vista la particolare peculiarità 
paesaggistica e ambientale del Contesto non è condivisibile la possibilità di 
individuare indici e parametri urbanistici in fase attuativa (PUE) ovvero nello studio 
di pre-fattibilità. Si ritiene necessario indicare i suddetti indici e parametri nelle 
NTA del PUG; 

‐ art.36.1/S - Contesto urbano in formazione CUF.CT: le quantità di servizi alla 
residenza devono fare riferimento a quelle indicate dall'art.3 del D.M. 1444/68;  

‐ art.36.2/S - Contesto urbano in formazione CUF.CL: le quantità di servizi alla 
residenza devono fare riferimento a quelle indicate dall'art.3 del D.M. 1444/68; 

‐ art.42/S - Durata e validità del PUG: necessitano chiarimenti in merito a quanto 
specificato al comma 3 "L'inserimento nel PUG/P dei contesti di nuovo impianto, è 
subordinato all'accertamento di nuovi fabbisogni residenziali e/o produttivi da 
soddisfare in relazione alla crescita demografica o ad altri fattori, ed 
all'esaurimento sostanziale delle capacità insediative dei contesti già previsti nel 
PUG"; i Contesti di Nuovo Impianto del PUG/S sono stati rappresentati anche nelle 
Previsioni del PUG/P e quindi di fatto risultano già "inseriti" e di immediata 
attuazione; 

‐ art.6/P - Varianti ai piani urbanistici esecutivi: in coda al comma 1 va aggiunto 
"senza riduzione di spazi pubblici o di uso pubblico";   

‐ art. 11/P - In adempimento al parere dell'AdB prot.n.13010 del 11/11/2019 si 
ritiene necessario specificare il riferimento al Decreto n.675 del 21/20/2019 con cui 
il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale ha adottato una variante al PAI per il territorio di Laterza ed il 
riferimento alle misure di salvaguardia così come riportato nel suddetto parere; 

‐ art.19/P - Disciplina per l'attività agrituristica: al comma 3 va specificato che 
l'ampliamento del 20% può essere consentito esclusivamente per esigenze igienico-
sanitarie o tecnologico funzionali così come previsto dall'art.3 della L.R. n.42/2013. 
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Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di attestare, ai sensi dell’art.11 commi 7 e 8  della 
L.R.n.20/2001, la non compatibilità del PUG di Laterza alla L.R.n.20/2001 e al Documento 
Regionale di Assetto Generale approvato con D.G.R. n. 1328 del 3/08/2007. 

 
 
Il Funzionario P.O. 
(arch. Maria Macina)     __________________________________ 
 

 
 

 
La Dirigente della Sezione Urbanistica 
(ing. Francesca Pace)    __________________________________ 
 

MARIA MACINA
04.04.2022
10:22:16 UTC
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–

COMPATIBILITÀ AI SENSI DELL’ART. 11, COMMI 7° E 8°, DELLA LR N.20/2001.

controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11 della LR n. 20/2001.

Dall’analisi della pianificazione comunale vigente si rileva che l’evoluzione degli strumenti 

- 

- 

- 
Urbanistico Generale (PUG) ai sensi dell’art. 11 della LR 20/2001;

- 

– a di Taranto: “Sistema delle risorse ambientali” 
– Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse paesaggistiche” 
– Provincia di Taranto: “Sistema infrastrutturale” 
– incia di Taranto: “Sistema della produzione” 
– Provincia di Taranto: “Carta delle fragilità” 

–
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–
–

–
–

–
b.2.7 Carta dell’uso del suolo –

–

–

–

e.1 Carta dell’uso del suolo 
e.2a/b/c Carta dell’uso del suolo 
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–

f.6 Carta dell’armatura infrastruttur
f.6.1 Carta dell’armatura infrastrutturale: centro urbano 

“modello logico” “modello fisico” 
definito tramite la cartografia vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR 
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–

“modello logico” “modello fisico” 
la cartografia vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 delle NTA del 

, sezione “Tutti gli elaborati 

nell’ambito dei procedimenti disciplinati dalla L.R.20/2001 

guida di cui all’art. 6;

1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;

di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "
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–

il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi 
di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 –
Gli obiettivi generali del PPTR sono richiamati nelle NTA del PUG all’art. 14/S. In

ricade tra due Ambiti di paesaggio del PPTR “ ” 
) e “ ” (n.8) all’interno delle figure territoriali denominate 

rispettivamente “ ” e “ ”.

nella Relazione sono richiamate le Schede d’Ambito riguardanti il territorio di 

- con riferimento all’obiettivo 4 : “

biologica ed integrata”
- con riferimento all’Obiettivo 5. 1 si ritiene opportuno inserire la direttiva : “

fruizione dei contesti topografici stratificati (CTS) presenti nell’ambito in

”
- on riferimento all’obiettivo si ritiene opportuno inserire la direttiva: “

visuali panoramiche di insieme delle “figure territoriali”, così come descritte nella

dell’ambito”
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–

che all’art. 15/S si fa riferimento solo alla Scheda d’Ambito dell’Arco 

Scheda d’Ambito Alta Murgia.

dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA del PPTR il quale stabilisce che “in sede di adeguamento 
’entrata in vigore del PPTR, i c

idonea delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”. 
Nell’e

previsti dallo stesso PPA. Dall’esame della documentazione tr

er la corretta rappresentazione delle aree di cui all’art. 142, co. 

“ –
territorio, in adeguamento a quelle del PPTR, che li ha perimetrati anche all’interno delle 
zone indicate alle lett. a), b), c) dell’art. 142, co. 2 del Codice, e indi

centri edificati indicati alla lett. c) dell’art. 142, co. 2, sulla base della documentazione 
indicata al punto 2 dell’Allegato A alla DG
ovviamente, di far salvi i beni paesaggistici di cui alle lett. f) ed i) dell’art. 142, co. 1, che 

cui all’art. 142, co. 2 del Codice. Le aree tutelate ex lege ricadenti 

riporterà “aree escluse dalle disposizioni di cui al comma 1, dell’art. 142 del D.lgs. 42/2004”. 
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–

La tavola sarà denominata “Perimetrazione delle aree escluse dalle disposizioni del co. 1 
dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004”; 

– perimetrazione degli UCP ricadenti nei territori di cui alle lett. a), b), c) dell’art. 142, 

“Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91, 
co. 9 delle NTA)”; 

–

dei centri edificati indicati alla lett. c) dell’art. 142, co. 2, verrà individuata, con retino 
uniforme, l’area delimitata dal DM, indicata in legenda quale “Area sottoposta alla 
disciplina di cui alla Scheda PAE ...” secondo quanto disposto dal comma 4 dell’art. 142 del 

oriali di cui all’art. 142, co 2 del Codice, per le quali vige 
invece la deroga prevista dal medesimo art. 142 e dall’art. 91, co. 9 delle NTA. In 
quest’ultimo caso, la tavola sarà denominata: “Perimetrazione delle aree (BP e UCP) escluse 

i dell’art. 142, co. 2 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 91 delle NTA del PPTR”. 
Qualora non siano presenti, all’esterno del DM, aree da sottoporre alle disposizioni di cui 
all’art. 142, co. 2., la tavola sarà denominata: “Individuazione dell’area da sottopo
disposizioni di cui alla Scheda PAE…”.

e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli 
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–

- “ ” e “ ”
e UCP “ ”

- Componenti geomorfologiche gli UCP “ ”

corsi d’acqua iscritti negli 
”Gravina di Laterza, Vallone delle Rose, Vallone della Silica” 

“Lama 
e Vallone Santa Maria” “ ”, “Torrente Lagnone” 
“Torrente Gravinella” sottoposti a tutela dall’art. 142 co. 1 let

Grottaturge, canale di S. Giuseppe, canale S. Pellegrino, fosso dell’Alloro,

riporta in coerenza con il PPTR la perimetrazione dell’UCP “
” 
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–

avine e corsi d’acqua. 

trasversalmente l’altopiano calcareo con inci

l’esclusione dalla componente di quelle porzioni di territorio che presentano le 
caratteristiche di cui all’art. 50 delle NTA del PPTR. Si ritiene comunque necessario 

all’art. 50 

Con riferimento all’UCP “ ”, 
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–

ottitoi come definiti dall’art. 50 delle

Con riferimento all’UCP “ ” si rappresenta che il PPTR censisce 

l’el

Si segnala che nel parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino meridionale 

Con riferimento all’ “ ”
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–

- tra le Componenti botanico vegetazionali i BP “ ”.

“ ”
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–

boschi ai sensi dell’art. 142 co. 1 del D gs 42/2004 nonché dell’art. 58 co. 1 delle NTA del 

Con riferimento agli ulteriori contesti “Prati e pascoli naturali”

contesti “ naturale”

componenti censite dal PPTR e confermate dal PUG.  Si valuti l’opportunità 

“ ” “ ”

dell’art. 66 delle NTA del PPTR.

Con riferimento agli ulteriori contesti “Aree umide”
come ulteriore contesto di paesaggio “area umida”

Si valuti l’opportunità di 
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–

schi come definite all’art. 

a difformità tra l’art. 63 co. 2  delle N
l’art. 23.5/S “Nei territori interessati dalla 

all’art.

d’

(…)” 

di cui all’art. 
l’opportunità di riconfigurare le aree di rispetto dei boschi 

ondo quanto previsto dall’art.
dell’area di rispetto 

“Aree di rispetto dei parchi”
ione dell’area di rispetto del Parco delle G
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–

La componente “ ” 

“ ” IT9130007, 
“ Alta”

che dovrà essere richiamato all’art. 
- IT9130007 “Area delle Gravine” 

- 9130005 "Murgia Alta” per cui 

29 / 65



                                                                                                                                25209Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 26-4-2022                                                                                     

–

“
” di cui all’art. 136, co.

- 1985 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona 
comprendente la gravina di Ginosa sita nei comuni di Ginosa e Laterza”.

- 1973 “
di Laterza”.

- 1985 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona 
comprendente la gravina di Laterza”.

una lettura delle NTA si evince che all’art. 25.1 
ll’art. 79 delle NTA del PPTR, al co. 3 non è riportato il riferimento alla scheda d’ambito 

“Alta Murgia”, vi è un errato riferimento all’accertamento di compatibilità 

Per la componente BP “ ” di cui all’art. 142, co.

o dall’art.

Si segnala che all’art. 25.3/S co. 2 è riportato un errato riferimento all’accertamento

“ ”
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–

- 
- 
- 
- 

UCP “
” 

“ ”

individuare un’area 
l’ambito cui applicare la disciplina di tutela. 

puntiforme e per essa è stata riportata un’area annessa. Come 

l’opportunità di individuare tutta l’area c
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–

l’opportunità di integrarla con specifico riferimento alle cavità antropiche.

igurare l’area di rispetto delle

l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, 

me d’uso e di fruizione visiva

da l’area di rispetto dei tratturi si rileva che per 

secondo quanto definito dall’art. 76 co. 3 delle NTA del PPTR. 

lle rettifiche sopra richieste sull’individuazione dei tracciati 

cessario riportare l’area di 

l’a

32 / 65



25212                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 26-4-2022

–

“ ” 

ll’art. 25.6/S co. 5 è contenuto un riferimento al Piano Comunale dei 

la sottopone alla disciplina di tutela di cui all’art. 77 e all’art. 78 delle NTA.

dall’art. 

Con riferimento all’UCP “ ” il PUG 

ga a quella prevista dall’art. 77, 78, 83 
Da una lettura delle NTA si evince  una difformità tra l’art. 83 co. 2  delle NTA del PPTR
l’art. 25.8/S co.2 delle NTA del PUG il quale stabilisce che: “Nell’area interessata dai 

cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei 

qualità e le normative d’uso di cui all'art. 15.3 e in 
particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: (…)”

PPTR che  “Le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui ai commi 

ai piani urbanistici esecutivi adottati dopo l’approvazione definitiva del PPTR”.
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–

portuno riallineare il co. 2 dell’art. 25.8 delle NTA del PUG al co.2 dell’art. 83 

e la formazione dell’immagine identitaria e storicizzata del paesaggio.

territoriali di loro competenza, effettuano l’individuazione 

l’intero territorio 
interessando tutti gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati 
all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovrà essere garantita l’integrazi
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–

Come precisato all’art. 

- 

- 

persegue l’obiettivo di migliorare la connettività complessiva del sistema regionale di 

minore a vari gradi di “funzionalità ecologica”, nonché riducendo i processi di 

−
− connessioni ecologiche: corsi d’acqua episodici; reticoli idrografici di connessione RER;
− iserve nazionali e regionali (“Parco delle Gravine”); siti di impor
(SIC “Murgia Alta” e “Area delle Gravine”); connessioni ecologiche terrestri; 
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–

chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi”

L’azione principale del progetto strategico “Patto Città Campagna” nel PUG, è indirizzata alla 
riduzione del consumo di suolo favorendo la competitività dell’agricoltura di qualità, la 

l’attività agricola periurbana orientata all’offerta di servizi (magari in uno scenario 

l’individuazione degli elementi costituenti il Patto Città –

5. “Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG”

−
−
− a Greenway dell’Acquedotto Pugliese;
− i percorsi ciclopedonali de “La rete ciclabile del mediterraneo pugliese”
−
−

36 / 65



25216                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 26-4-2022

–

−

−
−
−
−

dall’analisi comparata 

“ ” e con l’UCP “ ”
nell’ambito della disciplina, la compatibilità delle previsioni insediative con le suddette 

–
“ ” e con l’ “ ”

Non si condivide la previsione insediativa nell’area interessata dal bosco

nell’ambito della 

“ ” con l’UCP “ ”
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–

BP “ ”

bloccare l’ulteriore 

l’UCP “ ” e con l’UCP “ ” 
l’UCP “ ” Esso interessa l’area produttiva esistente

della prossimità ad un’area di grande valore 

volti a migliorare l’impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architet

risce con l’UCP 
“ ” con l’UCP “

” e la relativa area di rispetto, con l’UCP “ ” parzialmente con l’
“ ” l Contesto occupa un’area 
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–

rispetto al PPTR ai sensi dell’art.11 della L.r. n.20/2001.

Luigia
Capurso
01.04.2022
16:02:26
GMT+00:00

Vincenzo
Lasorella
04.04.2022
09:48:27
GMT+00:00

Giuseppe Orlando
04.04.2022
10:51:13
GMT+01:00
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– –

In ordine alle terre civiche, preliminarmente si è proceduto all’analisi de

degli atti d’u

l’esatta localizzazione delle terre civiche è comunque da verificare nella loro 

ricadenti nel Demanio “ ”, 

ALLEGATO C
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– –

 

d’uso, ai sensi del combinato disposto dall’art. 9 della L. R. n. 7/1998 e dell’art. 12 

 

sono da destinarsi all’alienazione e 

D’Arienzo
Giuseppe D'Arienzo
25.03.2022 12:14:45
GMT+00:00

Giovanna Labate
25.03.2022 12:26:09
GMT+00:00
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☒

☒

☐

☒
☒

☐

☒

☒

☐

–
comprensiva di Valutazione d’Incidenza,

L’anno 2022, addì –

l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

generale sulla protezione dei dati) e il successivo D. Lgs. n.101/2018 recante “ sposizioni per l’adeguamento della 

”

ALLEGATO D
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gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro 
amministrazioni pubbliche”;

la D.G.R. 31 luglio 2015, n.1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organiz ”;

“Adozione del modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”

oni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 e s. 

la D.G.R. n.211 del 25.02.2020 con cui è stato conferito alla Dott.ssa Antonietta Riccio l’incarico di direzione 

,recante “ ”; 

Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
la D.G.R. n.85 del 22.02.2021, avente ad oggetto “

”;

“ 2.0”;

21/05/2022, l’incarico di Posizione Organizzativa denominata “ ” conferito alla dott.ssa Simona 

la D.G.R. n.674 del 26.04.2021, avente ad oggetto “
2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sez. di Dip. 

essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”
la D.G.R. n.1084 del 30.06.2021, avente ad oggetto “

a reg.”

l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali conferito alla Dott.ssa Antonietta Riccio;

“ ”

“ ”, conferito all’Arch. Dello Stretto Domenico, 

la D.G.R. n.1424 dell’01.09.2021, con cui è stata disposta l’ulteriore proroga degli incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento in scadenza al 30.06.2021, tra cui l’incarico di direzione della Sezione 
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marzo 2020, n. 7, fino alla data di conferimento degli stessi e comunque non oltre il 31 ottobre 2021, tra cui l’incarico 

n.1575 del 30.09.2021, avente ad oggetto “
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 

” con cui è stato conferito alla Dott.ssa Antonietta Riccio l’incarico di direzione, ad interim, della Sezione

la D.G.R. n. 1734 del 28/10/2021, con cui è stata disposta l’ulteriore proroga gli incarichi di direzione dei Servizi 

l’incarico ad interim di direzione del Servizio regionale VIA

state conferite “
” con “

”;
“

n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
”;

“Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n.56, avente ad oggetto “
o 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento 

”

all’Arch. Vincenzo Lasorella “ *…+ per un periodo di tre anni, rinnovabile ai sensi dell’art. 
”;

, “
” e ss.mm.ii.;

la Circolare regionale n.1/2014 “
”, adottata con DGR n.2570 del 9.12.2014 (BURP n. 5 del 14‐01‐2015)

il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
la Legge Regionale del 12/04/2001 n.11 e ss.mm.ii., “ ”

particolare riferimento all’art.6 relativo alla Valutazione d’Incidenza.

il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”; 

a DGR n. 1362 del 24/07/2018 avente ad oggetto: “ indirizzo e coordinamento per l’espletamento della 
procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n. 357/1997 così 
come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”;
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. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di 
interesse comunitario nella Regione Puglia”;



 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale sede Puglia



l’avvio della 
ica VAS ai sensi dell’art.11, comma 3, della L.r.n.44/2012 ss.mm.ii


Laterza, comunicava ai SCMA, l’avvenuta pubblicazione del piano ai sensi dell’art. 11 


Regionale Terra delle Gravine, all’AdB dell’Appennino Meridionale Puglia, l’avvio
piano in argomento ai sensi dell’art. 


, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale sede Puglia, 



fini del controllo di compatibilità regionale al DRAG, nonché ai fini dell’espressione del parere motivato di VAS 





all’istruttoria tecnica relativa al piano, e di 
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 Il Piano Urbanistico Generale rientra nella categoria di pianificazione territoriale individuata dall’art. 6, comma 2, 

 ell’ambito di tale procedura sono individuate le seguenti autorità:
l’Autorità Procedente
l’

Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia (art. 4 

ai sensi dell’art.5 del 

l’ relativamente “
” è il Servizio VIA e VINCA, 

ai sensi dell’art. 17 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., la Valutazione Ambientale Strategica comprende l

l’Organo competente all’approvazione del PUG 

 ’integrazione della VAS nell’ambito del processo di formazione e approvazione del PUG di che trattasi è avvenuta 
secondo le modalità indicate nella Circolare n. 1/2008 dell’Assessorato regionale all’Assetto del territorio e 

“Indirizzi e note esplicative sul procedimento di formazione dei Piani 
”adottata con DGR n.2570 del 9.12.2014 ( BURP n. 5 del 14‐01‐2015)

 con riferimento all’iter di formazione del PUG Comune di 

è stato pubblicato l’avviso di adozione e deposito degli elaborati del PUG 

amministrativi, in base all’analisi della documentazione 
fornita, si procede nelle sezioni seguenti ad illustrare le risultanze dell’istruttoria 

indicati nell’Allegato VI 
tramessi dall’autorità procedente con la 
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– Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse ambientali” Scala 1:50.000
– Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse paesaggistiche” Scala 1:50.000
– Provincia di Taranto: “Sistema infrastrutturale” Scala 1:50.000;
– Provincia di Taranto: “Sistema della produzione” Scala 1:50.000
– Provincia di Taranto: “Carta delle fragilità” Scala 1:50.000

–
–

–
–

–
–

b.2.7 Carta dell’uso del suolo –
–

–

–

e.1 Carta dell’uso del suolo Scala 1:25.000
e.2a/b/c Carta dell’uso del suolo Scala 1:10.000
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f.6 Carta dell’armatura infrastrutturale Scala 1:25.000
f.6.1 Carta dell’armatura infrastrutturale: centro urbano Scala 1:5.000

web istituzionale, l’avvio e le m

iportano i principali temi affrontati e le eventuali indicazioni emerse a seguito dell’i
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capitolo 5 “Strategie, obiettivi ed azioni del Piano Urbanistico Generale”
“…le indicazioni per il governo del territorio in collegamento e in coerenza con le politiche territoriali e di settore 

Regionali” che l’Amministrazione intende perseguire 




 il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale locale; 


“




 l'applicazione del principio di “sussidiarietà” mediante il metodo della co


 la “perequazione urbanistica” quale strumento attuativo e di equità social


un “Obiettivo Strategico Generale”:

due “Obiettivi specifici del PUG”



quattro “Azioni ”








le diverse parti del territorio comunale dovranno sottostare, in termini di “conservazione”, “mantenimento”, 
“adeguamento”, “trasformazione

“ nza tra DPP e PUG” 
.3 (RA, pag. 217), per la “Valutazione di coerenza tra PUG e cave

10.4 (RA, pag. 220) e per la “Valutazione di coerenza tra PUG e impianto di compostaggio Progeva”

“AZ 3: Definire le regole, le norme e le prescrizioni necessarie a guidare il recupero, la trasformazione e la 
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orio”

per la “Valutazione di coerenza tra Obiettivi di sostenibilità ed Obiettivi/Azioni del PUG”
indicate altre “azioni del PUG” non presenti nell’elenco proposto 

n riferimento all’elenco 

“ la 
presenza di cave non sia pienamente coerente con gli obiettivi del PUG” “una corretta programmazione 
dell’azione di governo, con regole e norme 
possono essere considerati obiettivi coerenti con il recupero e ripristino di tali aree”, mentre relativamente all’analisi di 
coerenza “ va” “la presenza dell’impianto di compostaggio 
non sia pienamente coerente con gli obiettivi del PUG.” e che “una corretta programmazione dell’azione di governo, 

considerati obiettivi coerenti con la gestione adeguata degli impatti derivanti dall’impianto, anche con una mirata 
”

ell’impianto 
di compostaggio “Progeva”

“azioni” del PUG  al fine di 

Si prescrive di integrare l’analisi di coerenza interna, correlando il set di obiettivi 

relativo all’attuazione del PUG.
e azioni individuate devono risultare effettivamente realizzabili e concrete, mediante l’applicazion

di integrare l’elenco di obiettivi e azioni di piano, rinvenienti dall’analisi del piano, ampliando 
l’elenco proposto.

“ ”
illustrata la metodologia utilizzata per lo svolgimento dell’Analisi di coerenza esterna “Lo scopo dell’analisi di coerenza 

umento di verifica utilizzato è rappresentato da un quadro sinottico, all’interno del quale gli obiettivi 

ione e politiche di livello provinciale. L’esito della valutazione di coerenza consisterà in un 
giudizio espresso in forma “qualitativa” per mezzo dell’utilizzo di simboli, chiari e di agevole lettura, atti a raffigurare 

uisito di coerenza.”
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– Piano di gestione dell’Area delle Gravine);

l’analisi di coerenza esterna
“10.1 Fase I: gli obiettivi di sostenibilità ambientale” 

“Principali obiettivi di sostenibilità ambientali di riferimento per il PUG”

“*…+ derivano dall’analisi della pianificazione sovraordinata *…+
l’analisi di coerenza esterna

svolgere un’analisi

Si prescrive di integrare l’analisi di coerenza del PUG con il PRT (Piano regionale dei trasporti) con il 

svolgendo in maniera completa e dettagliata l’analisi di coerenza esterna, 

Si suggerisce di estendere l’analisi di coerenza con la pianificazio

L’analisi del contesto ambientale, prevista dal punto b) dell’allegato VI della seconda parte del D. Lgs 152/2006 (b
aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del 

del RA “ ”

“Localizzazione ed assetto del territorio, demografia, il sistema insediativo ed 
infrastrutturale, la qualità dell’aria, le acque superficiali e sotterranee, il clima, l’uso del suolo e le attività produttive, 

l’ambito paesaggistico, le aree protette”.
n particolare si riportano di seguito alcuni elementi della descrizione dello stato dell’ambiente nel territorio comunale 

 “
”

 “
costiera dell’arco jonico tarantino ”
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 “
situate a varie altezze sul livello del mare, separate da scarpate, subparallele all’attuale linea di riva.”

 “La morfologia dell’area è molto influenzata dall’azione delle acque meteoriche che h

”
 “ *…+

Mobilità Sostenibile del Comune di Laterza redatto nell’anno 2014. *… “
 “

”

 “Le aree maggiormente critiche sotto l’aspetto dell’inquinamento acustico sono quelle ubicate lungo i principali assi 
” 

 “
”

 “La strada statale 106 segna un vero e proprio limite tra l’agricoltura produttiva a Nord Ovest e 

centri delle gravine viene solo in parte contraddetto da una distribuzione dell’edificato più recente in relazione alla 
”

 “Il comune di Laterza, così come si vede dalla cartografia prodotta nell’ambito del PRQA, ricade nella Zona D: 
Mantenimento” ovvero tra quei 222 Comuni per i quali è necessario applicare azioni che mantengano per lo meno 

uali livelli di qualità dell’aria”.
 “*… dati delle emissioni in atmosfera dell’anno 2010 a cui si è fatto riferimento per delineare un quadro conoscitivo 

“
 “ *…+

ll’intera Regione Puglia.”
 “

combustione nell’industria (produzione di energia) e altre sorgenti mobili e macchinari.”
 “L’idrologia superficiale del territorio di Laterza risulta condizionato dai vari tipi di permeabilità dei terreni 

affioranti. Il territorio comunale di Laterza è caratterizzato per lo più dall’affioramento di rocce calcaree, dotate di 

 “L’uso del suolo è stato desunto utilizzando le cartografie territoriali omogenee sullo stato dell'ambiente redatte 
nell’ambito del programma Corine Land Cover dal dal SIT Puglia (2011) all’interno delle quali sono ricomprese 

” 
 “*…+ forestale complessiva dei Comuni dell’Area delle Gravine, emerge che la destinazione d’uso 

”
 “

”
 “

operazioni di recupero dopo la dismissione: • La cava di calcarenite in località “Matine”, di proprietà della Ferrara 
snc (Det. Decreto 02/DIR/02) • La cava di calcarenite e inerti in località “Cacapentema”, di proprietà della De 

”
 “

”
 “

”
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 “Sul territorio comunale di Laterza sorge l’impianto di compostaggio Progeva, impianto che tratta le frazioni 

”
 “*…+ l’impianto Progeva ha comunicato in data 27/02/2018, con protocollo n. 3955, il superamento di alcuni 

✓
odore dei campioni relativi all’emissione EC1, supera il valore limite di emissione fissato nel quadro riassuntivo delle 
emissioni al punto 8.1 del Documento tecnico allegato all’AIA DD 14/2015; ✓

iaca dei campioni relativi all’emissione EC1, supera il valore limite di emissione fissato nel quadro 
riassuntivo delle emissioni al punto 8.1 del Documento tecnico allegato all’AIA DD 14/2015; ✓
concentrazioni di odore dei campioni dell’emissione diffusa “ED1 prima maturazione”, è risultata superiore alla 

”
 “ territoriale “Il paesaggio delle 

gravine”. 
 “

” 
 “Il territorio comunale di Laterza è coerente con la descrizione strutturale della figura territoriale “La Fossa 

.” 
 “


.”
 “La ZPS IT9130007 “Area delle Gravine” ha un’estensione di 26.740 ettari. Il sito comprende parte dell’arco ionico 

” 
 “La ZPS IT9120007 “Murgia Alta” (identificata come sito con il codice Natura 2000: IT9120007), ha una estensione 

circa 125.882 ettari. Il sito ricade nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia; si estende per circa 125882 ettari di 

”
 “

” 
“le criticità ambientali rilevate” “in forma sintetica gli aspetti 

critici che emergono per le condizioni attuali del territorio di Laterza”
qualità dell’aria, qualità dell’acqua, la pericolosità geomorfologica e 

Dall’analisi svolta, e dalle considerazioni 
 “ sporti dell’ambito urbano sono:

” 
 La qualità dell’aria “Una delle criticità concernente la qualità dell’aria è costituita dalla ridotta rete di 

Grazie, in un’area periferica del centro abitato. L’altra c
produce compost. I risultati dei monitoraggi interni sulla componente aria effettuati dalla ditta nell’anno 2018, 
evidenziano alcuni superamenti”

 La qualità dell’acqua “Nel territorio comunale di Laterza mancano corsi d’acqua perenni e gli elementi di 
maggior rilievo dell’idrografia sono le gravine, compluvi normalmente asciutti con termine a mare. Anche 
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l’idrologia sotterranea non presenta gravi criticità poiché la falda circola spesso a notevoli profondità.”

 “A corredo degli studi effettuati per la stesura del PUG è stato 
redatto uno studio di compatibilità idraulica e geomorfologica; L’esito degli studi ha mess

mentre le aree a pericolosità idraulica in aree di espansione edilizia.”
 “*…+ anche nel comune di Laterza si riscontra la problematica di suolo consumato per via della crescente 

urbanizzazione; i recenti rapporti sullo stato dell’arte
suolo urbanizzato nei prossimi cent’anni, con un impatto drammatico sui consumi di energia e di risorse 
territoriali e, soprattutto, sulle emissioni di gas serra ed i cambiamenti climatici.”

 “
rinaturalizzazione. In particolare, le cave non ancora sottoposte ricadono nei “Contesti rurali con valenza 
ambientale e paesaggistica”, che comprende anche l’area SIC “Terra delle Gravine”.”

 “Nel comune di Laterza non si registrano siti industriali abbandonati e/o siti potenzialmente 
contaminati; tuttavia è presente il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti di vario tipo; 

” 
 “Il territorio di Laterza è sede di importanti elementi del paesaggio e 

ecologica. La presenza della Gravina di Laterza e di due importanti aree SIC/ZPS impone un’attenta valutazione 
degli aspetti paesaggistici ed ecologici.”

 “La presenza dell’impianto di compostaggio sul ter

dovranno essere orientate tenendo conto di tale criticità.”

in relazione all’area vasta di appartenenza del 

fondamentale sia per l’analisi e la valutazione degli 

non è stata trattata la componente “Energi ”, mentre
componente “suolo”, l’analisi condotta non dà evidenza del trend comunale relativo al “consumo di suolo” 

za  di ulivi “vetusti/secolari”.

dell’ambiente in 

“ ”
utilizzata per l’individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientali “Gli obiettivi di sostenibilità 
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derivano dall’a *…+”

collegati alle diverse “Componenti e tematismi ambientali”
OB SA 1: Migliorare la qualità dell’aria attraverso il miglioramento del sistema della viabilità e lo sviluppo di fonti 

recupero e riutilizzo delle acque piovane per l’irrigazione
l’impermeabilizzazione del suolo;

OB SA 11: Realizzazione di una rete di percorsi stradali per la fruizione turistica dell’intero territorio, attraverso il 

Dall’

la lettera e) dell’allegato VI alla parte II del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., 
prevede che il RA contenga gli “obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 

”.

del Piano, per valutare l’efficienza delle eventuali misure di mitigazione previste e pe

L’analisi degli effetti del PUG sull’ambiente relativi al territorio di “
impatti significativi sull’ambiente” viene descritta la metodologia utilizzata per l’analisi “Allo scopo di 

ambientali che potrebbero essere influenzate dall’attuazione del PUG, ricondotte a: Popolazione; Aria e cambiamenti 

ciascuna componente ambientale sono, successivamente, stabilite le relazioni con i risultati attesi dall’attuazione del 
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“Strategie, obiettivi ed azioni del Piano Urbanistico Generale”

“Valutazione dello scenario del PUG” un’analisi de
ai “Contesti” individuati dal piano. 

“Per ciascun “Intervento” sono mostrate, per singola matrice ambientale, le possibili interferenze generabili in termini 
di pressione ambientale (Bassa, Alta, Nulla “ “), allo scopo di fornire elementi utili al rispetto della fattibilità 

*…+.”

una matrice di valutazione delle “Possibili pressioni ambientali nel Contesti”

“Matrice di sostenibilità del PUG”

Dall’

Dall’analisi degli effetti ambientali 
l’elenco delle componenti ambientali proposto risulta riassuntivo, in particolare da tale 

L’analisi condotta al capitolo 6

esplicitati gli esiti dell’analisi
generiche, mentre l’analisi degli effetti degli obiettivi di sostenibilità sulle componenti appare poco 

’analisi 
a quest’ultima

pressioni sull’ambiente sono i contesti “CUF Contesto Urbano in Formazione da completare e consolidare” in 
“CUF.CT – Compatto”; “CUF.CL –

Completare”;” – ”, e nei contesti “CPM, Contesto 
Periurbano Marginale” ed i contesti “CPE, Contesti produttivi extraurbani”

rammenta che l’obiettivo della riduzione del consumo di suolo è considerato prioritario nello scenario di tutela e 
salvaguardia dell’ambiente. Difatti, tornando all’

e nell’analisi demografica.
ll’

l’andamento demografico all’anno 2020

anch’essa
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sull’

e l’elenco delle componenti ambientali considerate con la componente rifiuti ed 

sul territorio dell’impianto di 
compostaggio “Progeva”

dall’impianto “Progeva” sia al controllo 




 aumento della produzione di reflui (“acque grigie” e “acque nere”);
















 incremento dell’inquinamento acustico;


L’analisi delle alternative è svolta, 
L’opzione 0 “L’opzione “zero”, *…+ può qualificarsi come un approccio rinunciatario alla 

o dell’inerzia antropica, con 

schematicamente riassunta come l’evoluzione urbanistica del Comune di Laterza secondo le indicazioni riportate
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” “
ambientale” “
sviluppo prevalgono le esigenze strutturali e funzionali dell’ambiente che richiede misure tese alla valorizzazione della 

o della cogenza del sistema vincolistico e del sistema delle tutele.”
“prevede il rafforzamento dei servizi, con conseguente 

, lo scenario 2, anch’esso in modo generico nel quale si ipotizza “
”

i risultati dell’analisi svolta

’analisi delle alternative risulta piuttosto sintetica
per l’analisi dei tre scenari

di rendere più organica l’analisi delle alternative, integrando l’

ne proponibili, di assicurare l’obiettivo pianificatorio col minore 

“
”

l’abitare sostenibile"
“Le 

misure aggiuntive di tipo compensativo e mitigativo proposte”
“Al fine di evitare il verificarsi di uno scollamento tra i processi di analisi ambientale e 

emerse, espresse sotto forma di indicazioni.”. Dall’esame del 
“Indicazioni per la vulnerabilità degli acquiferi”

“ ”

evidenza dell’effettivo loro inserimento nelle NTA
’effettiva

che, come riportato nell’allegato VI  del DLgs 152/06 e s.m.i. lettera g. ,  le misure previste devo 

alla promozione dell’edilizia sostenibile
 all’art. 2 della L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche che 

l’adozione di:
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 interventi finalizzati al risparmio energetico e all’indivi



un’immagine globale (regolarità volumetrica, colore


all’irrigazione, al lavaggio, al sistema antincendio, ecc. In ogni caso assicurando la 

coerenza con la normativa vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale (RR del 4/12/2013 “
” (attuazione dell’art. 113 del dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii.), 



n. 7310/1989 che prescrive un parere preventivo da parte degli Uffici provinciali per l’Agricoltura e, nel caso di 

: incentivando l’adozione, per le aree industriali, di Sistemi di Gestione Ambientale (es. 

all’indicazione di

L’art.10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali significativi 

previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piano o 
o è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato 

di monitoraggio e la metodologia utilizzata per l’individuazione degli indicatori “L’intero sistema dovrà essere 
implementato tramite l’ausilio di un set di indicatori che consenta una lettura su più l

possono essere riconducibili a due tipologie principali: − indicatori per il monitoraggio nel tempo dell’attuazio
PUG (Indicatori di prestazione); − indicatori di contesto, atti a monitorare lo stato delle matrici ambientali che 
potrebbero essere interessate dall’attuazione del PUG (Indicatori di contesto). Per ciascun obiettivo individuato sono 

).”

il Piano di monitoraggio previsto dall’allegato VI della seconda parte del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.al punto 
i) prevede che il RA contenga la “
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correttive da adottare”.

La documentazione presentata comprende l’elaborato “ ” secondo quanto prescritto dall’Allegato

VALUTAZIONE D’INCIDENZA

l'applicazione del principio di “sussidiarietà” mediante il metodo della co

a “perequazione urbanistica” quale strumento attuativo e di equità sociale. 
Il PUG in conformità ai disposti della LR 20/2001 e del DRAG, è articolato in “previsioni strutturali” (PUG/S) e 
“previsioni programmatiche” (PUG/P). 

economica, dell’identità ambientale, storica e culturale dell’insediamento, an
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“Terra delle Gravine”.

La ZSC/ZPS IT9130007 “Area delle Gravine” è dotata di Piano di Gestione approvato con DGR n. 2435 del 15 dicembre 

Per quanto riguarda la ZSC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta” è dotata di misure di conserva
6/16, oltre che regolamentata dal Piano del Parco Nazionale dell’Alta Murgia

Premesso che le invarianti strutturali, presenti nel territorio comunale di Laterza, “assicurano rispettivamente 
l’integrità fisica e l’identità culturale del territorio, e l’efficienza e la qualità ecologica e funzionale dell’insediamento”, 
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All’art “ ” delle N.T.A. del PUG, manca un 

Nelle N.T.A., all’Art.24.3/S “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per UCP Siti di rilevanza naturalistica” al comma 
2 si riporta: “
e/o nelle misure di conservazione ove esistenti.”, 

all’interno dei siti Rete Natura 2000, previsti dal PUG debbano essere assoggettati a Valutazione di Incidenza 

In particolare tutti gli interventi previsti all’Art. 30.2/S “
– ”, comma 3.
Lo stesso dicasi per quanto riguarda tutti i contesti urbani che ricadono all’interno di Re

Nucleo Storico, caratterizzato da un’importantissima 

Pertanto dall’anali
ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 e smi, si ritiene che si possa esprimere 

IT9130007 “Area delle Gravine” e ZSC

ome prescrizioni per i futuri PUE, previsti all’interno 

tutti gli adeguamenti e ampliamenti relativi alle invarianti infrastrutturali ricadenti all’interno dei siti della Rete 

all’allegato VI 


 l’analisi effettuate dall’autorità procedente non ha, in particolare, efficacemente:
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contribuire a garantire il più elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo
sostenibile, a condizione che sia aggiornata, integrata e/o modificata dall’Autorità procedente, in funzione delle 

nel Rapporto Ambientale, anch’esso da  modificare e/o integrare

Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “ ” a cui si 
applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione”, 
ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “ bientale (…) costituisce parte integrante del 
piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione ed approvazione”, 
responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto Amb
Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “

” 
pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del Rapporto Ambientale

Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano o 

oraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, 
documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo competente all’approvazione”.
L’autorità procedente comunale nei modi previsti dall’art. 14 della legge regionale, rendere pubblici: 

pianificazione esecutiva del territorio (PUE), lì dove prevista, l’amministrazione comunale 

’inquadramento procedimentale fornito dall
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 

l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

di Valutazione d’Incidenza con 

alla Valutazione d’Incidenza non esonera l’autorità procedente e/o 
dall’acquisizione di autorizzazioni, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque 

all’Autorità pr

all’

−

• è pubblicato all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del 

• è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle Linee 

• è trasmesso, ai sensi dell'art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto del Presidente della G.R. n. 

• è trasmesso all’ufficio regionale competente 

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 

Antonietta Riccio
04.04.2022 10:04:39
GMT+00:00
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